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Preghiera 

 

Signore, liberami  
dalla stanchezza  

che mi fa 
addormentare,  

dalla paura  
di non comprendere,  
dall’imbarazzo di non 
saper che cosa dire;  

liberami dalla trappola 
del poco tempo  

che m’impedisce  
di pregare,  

dalla comodità che mi 
distoglie dal meditare,  

dalla pigrizia  
che mi blocca,  

dall’inerzia che mi 
riduce a non pensare, 

 a non ascoltare,  
a non scavare  
nel profondo. 

Vorrei piantare la tenda 
sul monte Tabor  
per stare insieme  
con te in silenzio,  
per contemplarti, 

pregare, gioire di te.  
Donami la 

concentrazione  
e l’attenzione,  

donami la gioia  
e la meraviglia,  

la costanza e la volontà 
per riuscire a dialogare 

con te,  
ad ascoltarti, a lodarti, 

a ringraziarti  
senza sosta. 

 
 “La Quaresima, quel tempo che diresti sotto il segno della penitenza, ci 
spiazza subito con un Vangelo pieno di sole e di luce. Dai 40 giorni del deserto 
di sabbia, al monte della trasfigurazione; dall'arsura gialla, ai volti vestiti di sole. 
La Quaresima ha il passo delle stagioni, inizia in inverno e termina in primavera, 
quando la vita intera mostra la sua verità profonda, che un poeta esprime così: 
 
 «Tu sei per me ciò ch'è la primavera per i fiori» (G. Centore). 
«Verità è la fioritura dell'essere» (R. Guardini). 
 
 «Il Regno dei cieli verrà con il fiorire della vita in tutte le sue forme» (G. 
Vannucci). 
 
 Il percorso della realtà è come quello dello spirito: un crescere della vita. 
Gesù prende con sé i tre discepoli più attenti, chiama di nuovo i primi chiamati, 
e li conduce sopra un alto monte, in disparte. Geografia santa: li conduce in alto, 
là dove la terra s'innalza nella luce, dove l'azzurro trascolora dolcemente nella 
neve, dove nascono le acque che fecondano la terra. «E si trasfigurò davanti ai 
loro occhi». Nessun dettaglio è riferito se non quello delle vesti di Gesù 
diventate splendenti. La luce è così eccessiva che non si limita al corpo, ma 
dilaga verso l'esterno, cattura la materia degli abiti e la trasfigura. Le vesti e il 
volto di Gesù sono la scrittura, anzi la calligrafia del cuore. L'entusiasmo di 
Pietro, quella esclamazione stupita: che bello qui! Ci fanno capire che la fede per 
essere pane, per essere vigorosa, deve discendere da uno stupore, da un 
innamoramento, da un «che bello» gridato a pieno cuore. Il compito più urgente 
dei cristiani è ridipingere l'icona di Dio: sentire e raccontare un Dio luminoso, 
solare, ricco non di troni e di poteri, ma il cui tabernacolo più vero è la 
luminosità di un volto; un Dio finalmente bello, come sul Tabor. 
 
 Ma a noi non interessa un Dio che illumini solo se stesso e non illumini 
l'uomo, «non ci interessa un divino che non faccia fiorire l'umano. Un Dio cui 
non corrisponda la fioritura dell'umano, il rigoglio della vita, non merita che a 
Lui ci dedichiamo» (D. Bonhoeffer). 
 
 Come Pietro, siamo tutti mendicanti di luce. Vogliamo vedere il mondo in 
altra luce, venire davvero alla luce, perché noi nasciamo a metà, e tutta la vita ci 
serve per nascere del tutto. Viene una nube, e dalla nube una Voce, che indica il 
primo passo: ascoltate lui! Il Dio che non ha volto, ha invece una voce. Gesù è la 
Voce diventata Volto e corpo. Il suo occhi e le sue mani sono il visibile parlare 
di Dio. 
 
 Come il Signore Gesù abbiamo dentro non un cuore di tenebra ma un seme 
di luce. La via cristiana altro non è che la fatica gioiosa di liberare tutta la luce e 
la bellezza seminate in noi”. Padre Ermes Ronchi  

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 –17.30  

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

Domenica 5 Marzo 

Ore 17.30: Incontro di Catechesi per la 
Cresima con il gruppo dei Giovani. 

Lunedì 6 Marzo 

Ore 18.15: Riunione dei Circolo LS di S. 
Bruno per preparare la Via Crucis del prossimo 
venerdì e iniziative varie 

 Mercoledì 8 Marzo 

Ore 9.00-12.00: Apertura Settimanale dello 
Sportello Caritas per la consegna di viveri ed 
indumenti usati. 

Ore 18.30: Prove di Canto per l ’Assemblea con 
Luciano per accrescere la partecipazione 
liturgica alle varie celebrazioni. 

Giovedì 9 Marzo 

 Ore 8.00: Pulizie della Chiesa  e dei locali di 
Ministero Pastorale  

Venerdì 10 Marzo 

Ore 9.00: Lodi ed Esposizione del SS.mo 
Sacramento fino alle ore 12.00 (si prega di dare 
la propria disponibilità a sostare in preghiera 
davanti al Santissimo segnando il proprio  nome 
sul taccuino accanto alla porta della cappella) 

Ore 17.30 S. Messa con preghiera Corale per 
la Pace in Ucraina e a seguire Celebrazione 
della Via Crucis ecologica proposta dal Circolo 
Laudato si di S. Bruno 

Sabato11 Marzo 

Ore 18.30: Incontro con padrini e le madrine 
dei ragazzi della Cresima del Gruppo di 
Emanuela 

 ——— 

Iniziative in programma: 

 Sono aperte le iscrizioni al Pellegrinaggio 
in Terra Santa dell’8-15 Maggio 2023 e a 
Lourdes del 28 agosto - 1 Settembre 2023 
(rivolgersi al Parroco) 

 Pellegrinaggio a Solero (città natale di S. 
Bruno) dal 28 al 30 Aprile 2023. Iscrizioni: 
ci sono ancora alcuni posti a 
disposizione. 

Gaudete et exsultate 

Sapienza in Pillole 
Nel suo Messaggio per la Quaresima, il nostro Vescovo, 
Monsignor Stefano Russo, ci ricorda che “tante volte in questi 
mesi abbiamo sottolineato la necessità di “camminare 
insieme” e un modo concreto per farlo è quello di 
sintonizzarsi sulla lunghezza d’onda della Chiesa universale 
facendo nostri gli orientamenti che vengono da Papa 
Francesco” L’invito primo è quello di mettersi in ascolto della 
voce del Signore. La Quaresima fa risaltare positivamente 
quell’atteggiamento penitenziale di conversione che 
corrisponde al silenzio. Sarà utile allora rimettere l’attenzione 
sul nostro modo di pregare facendo tacere tutti quei 
“rumori” che si mettono fra noi e Dio. Non si tratta tanto di 
rumori esteriori quanto di quelle voci che affollano la mente 
ed il cuore e che a volte senza che nemmeno ce ne rendiamo 
conto non lasciano spazio ad altro” (…) e dobbiamo “farlo 
anche fermandosi fisicamente dedicando del tempo ogni 
giorno ad ascoltare il Signore che in tanti modi continua a 
parlarci”. Il Vescovo indica nell’ascolto la dimensione che 
“esalta un’altra dimensione importante di questo tempo 
speciale, la prossimità che si fa carità attraverso parole, gesti 
e azioni di accoglienza e solidarietà”. “Sarebbe bello in 
conseguenza di questi atteggiamenti, veder crescere il già 
significativo numero di volontari che mettono a disposizione 
parte delle proprie giornate nelle Caritas e nelle tante 
situazioni che la fantasia dell’amore suscita nelle nostre 
comunità”. Un’altra occasione concreta, indicata da Mons. 
Russo, sarà quella di domenica 26 marzo (V di Quaresima) 
giornata in cui in tutte le chiese italiane è indetta una colletta 
nazionale quale segno di solidarietà e partecipazione di tutti i 
credenti, ai bisogni materiali e spirituali, delle popolazioni 
terremotate della Turchia e della Siria. Il nostro Vescovo 
continua rilevando che “c’è poi un altro aspetto che Papa 
Francesco collega al processo sinodale: ‘l’ascolto di Cristo – 
dice – passa anche attraverso l’ascolto dei fratelli e delle 
sorelle nella Chiesa’, quell’ascolto reciproco che in alcune fasi 
è l’obiettivo principale ma che comunque rimane sempre 
indispensabile nel metodo e nello stile di una Chiesa 
sinodale”. “Da questo punto di vista, il cammino sinodale ci 
sta consegnando un metodo, quello della conversazione 
spirituale, che attraverso l’impegno di tanti sta portando in 
diversi casi frutti sorprendenti. Dobbiamo crederci: superata 
la comprensibile difficoltà del primo passo spesso si aprono 
strade impensabili e affascinanti. L’invito è quello di allargare 
sempre più il cerchio di queste conversazioni a partire dai 
Consigli pastorali parrocchiali per poi attivarli in quelle 
situazioni che lo Spirito continua ad indicare ai suoi figli”. 

 

Conclusione della Lettera Apostolica (utile in questo IX 
Anniversario della Morte di S. Bruno) 

177. Spero che queste pagine siano utili perché tutta la Chiesa 
si dedichi a promuovere il desiderio della santità. Chiediamo 
che lo Spirito Santo infonda in noi un intenso desiderio di 
essere santi per la maggior gloria di Dio e incoraggiamoci a 
vicenda in questo proposito. Così condivideremo una felicità 
che il mondo non ci potrà togliere.  


